
LETTERE E OPINIONI 

Superpoteri a Sica? 
Attenzione, 

possono essere un bluff 
F R A N C E S C O FORLEO 

A attribuzione di nuovi poteri all 'alto commlssa-L' rio dottor Sica non ha sortito alcun efletto 
positivo ma ha aumentato il livello delle pole
miche ed a mio giudizio rischia di innescare 

^ ^ ^ ^ ™ una crisi di carattere istituzionale. Cerchiamo 
di elencare con ordine le cause al fine di tornire ai lettori 
strumenti di giudizio. 

La questione fondamentale riguarda la istituzione del
l'alto commissario fin dai tempi del prefetto De France
sco. All'epoca molti osservarono che istituire un alto 
commissario per la lotta contro la mafia significava non 
solo ricorrere a misure eccezionali che già in precedenza 
si erano rivelate ineflicaci e controproducenti, ma signifi
cava sancire l'incapacità degli organi centrali, in primis 
del ministro dell'Interno, di svolgere II ruolo di coordina
mento che la legge gli demanda. Non bisogna infatti di
menticare che la legge n. 121 del 1981, meglio conosciu
ta come legge di riforma della polizia, assegnava al mini
stro dell'Interno la funzione di autorità nazionale di pub
blica sicurezza. Funzione che voleva rimarcare il ruolo 
prioritario sul plano del coordinamento la cui valenza è 
essenzialmente politica. Delegare delta funzione, seppure 
ad un alto burocrate dello Stato, significa di (atto depo
tenziare l'attività di coordinamento e di conseguenza 
creare un comodo paravento nei confronti del ministro 
dell'Interno e dell'Intera governo. Del resto già Violante 
ha messo in evidenza su queste colonne che proprio sul 
piano del coordinamento il disegno di legge governativo 
è del tutto carente. Sono infatti stali assegnati a Sica 
compiti di super autorità di Ps, di super magistrato, di 
super investigatore e di super agente speciale, ma sul 
piano del coordinamento tutto resta invariato. L'opinione 
pubblica deve sapere che fino a quando il ministro dell'In
terne), sul plano centrale, ed i prefetti, su piano locale, 
non saranno In grado di esercitare le funzioni di coordina
mento previste dalla legge, la istituzione dell'alto commis
sario è solo un bluff. 

Ma perché non è possibile arrivare al coordinamento? 
Sul piano tecnico la risposta è da indicare nella feudale 
concorrenza tra i ministeri dell'Interno, da cui dipende la 
Polizia di Stato, della Difesa, da cui dipende l'Arma dei 
carabinieri e delle Finanze, da cui dipende la Guardia di 
Finanza. Sul piano politico la risposta è più complessa, ma 
non può non essere addebitata alla mancanza di volontà 
politica delle compagini governative che si sono succedu
te alla guida del paese ed ai conflitti di potere tra le forze 
politiche del partiti governativi. E vero che durante II 
periodo del terrorismo furono emanate numerose norme 
sul piano della repressione e della prevenzione, ma sul 
piano del coordinamento non si ricorse a strumenti legi
slativi. Fu la forte volontà politica che consenti un lavoro 
coordinato soprattutto sul piano dell'Intelligence tra le 
forze dell'ordine e la magistratura, A nessun responsabile 
di ufficio giudiziario venne in mente di manomettere I 
pool creatisi quasi spontaneamente fra magistrati che 
operavano addirittura in diverse città d'Italia, Del resto è 
sulliclente considerare che al di là dei poteri speciali 
concessi a Sica la sua attività si estrinseca nell'ambito 
degli indirizzi generali del ministro dell'Interno. 

C ome potrà riuscire l'alto commissario che nel
l'ambito della direzione politica del ministro 
dell'Interno è chiamato a svolgere la sua attivi
tà, a fare ciò che nessun ministro dell'Interno è 

«•»•»•» mai riuscito ad attuare? E i poteri attribuiti? 1 
poteri che sì intendono conferire a Sica sono fuochi d'ar
tifìcio che rischiano, come succede a Napoli (il ministro 
Gava dovrebbe saperne qualcosa), di creare più dì qual
che vìltima. È certo che un disegno di legge siffatto aprirà, 
se il Parlamento non riuscirà ad apportare consistenti 
correzioni, conflitti fra seltori delicati dello Stalo. Altro 
che potenziamento della lotta contro la mafia! Il ministro 
Dava assediato com'è dal caso Cirillo ha cercalo di colpi
re con Indubbia fantasia partenopea l'opinione pubblica, 
De Mita fila ancora altra corda all'allealo ex avversario, 
mentre Craxl tace sperando di dimostrare Ira non molto 
che anche sul piano della lotta alla mafia poco si è realiz
zalo. E chissà se l'assalto tentato dal Psl durante Testale 
contro la gluma Orlando non possa realizzarsi Ira non 
molto In occasione dell'approvazione in Parlamento del 
disegno di legge governativo. Se la scena della scontro in 
atto nella compagine governativa è vecchia di quasi due 
lustri, mal come In questo momento sono esplose le con
traddizioni del paese e prima fra tutte la questione crimi
nale, che è questione di agibilità democratica e morale 
insieme. Se così non (osse non sarebbe sceso in campo il 
capo dello Stato. Ma come ho già avuto modo di dire, se 
decisivo e coraggioso è stato l'intervento del presidente 
Cossiga, è vero anche che siamo giunti quasi all'ultima 
spiaggia. Il potere dell'anti-Slato, sono dichiarazioni dei 
massimi responsabili dei corpi di polizia, cerca di prende
re il soprawendo sullo Slato. Le forze dell'ordine, già in 
difficoltà nella lotta contro il crimine, certamente non per 
loro demerito, sono rappresentate da un ministro che a 
torlo o a ragione non può svolgere il proprio ruolo mentre 
ulteriori eventi dirompenti si annunciano nei confronti 
della magistratura. Al Parlamento il compilo difficile di 
arrestare la crisi che rischia dì travolgere il paese. 

CHE TEMPO FA 

.N on solo l'aumento decretato non ha 
alcun rapporto con la situazione 
di chi deve pagare, ma il meccanismo delle esenzioni 
crea sperequazioni ùiarnmissitóli 

Quante ingiustìzie nei ticket 
M Spettabile redazione, sono sta
to dal mio medico della Usi, che ha 
prescritto medicinali per me e per 
mia moglie. 

Mi reco in farmacia con sei ricette, 
tre a mìo nome e tre per mia moglie: 
totale dodici confezioni di medicina
li. Con i precedenti ticket avrei paga
to lire 33.000, tra ricette e ticket. Con 
il nuovo ticket fisso al 20% ho paga
lo, in totale, lire 59.000. Differenza: 
lire 26.000. 

L'aumento in percentuale è de) 
79%. E questo aumento colpisce nel
la stessa percentuale un lavoratore, 

un pensionato, come un grande in
dustriale. 

Luigi Ruffa. Sanremo (Imperia) 

MB Caro direttore, la legge finan
ziaria per il 1988 ha introdotto una 
nuova disciplina per il rilascio dei 
tesserini a chi viene esonerato dal 
pagamento dei cosiddetti tickets sul* 
le medicine, attribuendone ai Comu
ni la competenza, nella stragrande 
maggioranza dei casi, sull'istruttoria 
e il conseguente rilascio. 

Forse l'intento del legislatore era 
che, essendo il Comune più a diretto 

contatto col cittadino, la conoscenza 
delle situazioni potesse determinare 
qualche ritrosità a pretendere da par
te di chi è in condizione quantomeno 
«anomala». 

Ebbene, ho dovuto invece firmare 
i tesserini ad un nucleo familiare che 
conduce 85 ha. di terreno, in quanto 
la «denuncia dei redditti» allegata al
la domanda di esonero era piena
mente in regola con la legge. Con 
buona pace del ministro del Tesoro 
on. Amato. 

Non era preferibile dare più potere 
al sindaco affinché, in casi del gene-

• • • 

re (tanti altri se ne verificano), potes
se affermare che, presuntivamente 
ma indubbiamente, con tanta terra si 
può anche pagare qualche ticket? 
No, perché il metodo induttivo non è 
costituzionale? Evitino allora di intro
durre «pasticci burocratici» spaccian
doli per rigorismo riformista, quando 
non sono che ulteriore oltraggio per 
chi con uno stipendio (o pensione) 
da fame continua a pagare il dovuto 
per i medicinali. 

Daniele VeccnlaUliil. Sindaco 
di Massa Fiscaglia (Ferrara) 

niamo colpiti da calci, pugni, 
spintoni. Veniamo costretti 
con la forza ad allontanarci. 

I nostri fotografi sono stati 
spintonati per impedire che ri
prendessero la scena. 

Walter Caporale. Consigliere 
naz. della Lega anti vivisezione 

«Tengo presente 
quella pubblicità 
e lo dico ai 
commercianti...» 

• • Cara Unità, mi sembra 
che la lettera del compagno 
«standista* presso una Festa 
dell'iVnifà apparsa ai primi di 
settembre, abbia toccato un 
problema di non secondaria 
importanza riguardante il 
messaggio pubblicitario che 
piccoli commercianti o grosse 
Imprese industriali affidano 
a\[ Unità, ai giornaletti di Se
zione, ai depliant delle nostre 
Feste o a stand allestiti all'in* 
terno delle Feste stesse. 

Personalmente ritengo, es
sendo assodato che i soldi de
rivati dalla pubblicità sono im
portantissimi per IVnità e per 
tutto 11 Partito, che i compagni 
debbano tenere In rilevante 
considerazione tale informa
zione: se chi utilizza i nostri 
spazi commerciali o pubblici
tari ne ha un ritomo tangibile, 
sarà incentivato a ripetervi e 
ad aumentarvi gli investimen
ti, sapendo che può contare 
su potenziali acquirenti parti
colarmente attenti. 

Da parte mia, ad esemplo, 
dovendo cambiare macchina 
ho acquistato un'auto e stipu
lato la relativa assicurazione 
tenendo presente la pubblici
tà che è apparsa (o appare tut
tora) sull Unità, ho fatto ac
quisti in negozi inserzionisti di 
un depliant di una festa 
dell' Unità della mia zona ecc. 

Quando al commercianti 
interessati ho fatto presente il 
perchè ho preferito il loro ne
gozio, il commento unanime 
è stato: «Sono contento, visto 
il buon risultalo, la prossima 
volta ripeteremo la pubblici
tà», 

Andrea Bagaglio, 
Marcello dei Sassi (Varese) 

Proprio mentre 
saliva sul palco, 
incredibile! 
... la pubblicità 

a«» Carissima Unità, al Festi
val di Venezia, venerdì 9 è sta
la proiettata una stupenda 
poesia cinematografica: Una 
storia di vento di Jorìs Ivens, 
uno dei più grandi cineasti vi
venti. Una gran voglia di ap
plaudire a scena aperta, molta 
commozione, molto stupore, 
molta ammirazione per que
sto film e per il «vecchio» ci

neasta che ha letteralmente 
«stregato* ogni spettatore. 
Ma, ironia della sorte e mise
ria dei tempi, alla fine del Fe
stival ho poi assistito alla ver
gognosa «diretta* televisiva 
della premiazione, compro
messa in modo incivile dalla 
fretta di lasciare spazio ad al
tro: le immagini televisive si 
sono interrotte bruscamente 
proprio mentre Ivens saliva 
sul palco per ritirare il suo 
«Leone alta carriera». Sono ri
masta impietrita e incredula, 
ma Ivens era sparito davvero e 
al suo posto, incredibile!... la 
pubblicità! 

Marisa Crozioll. 
San Vito al Tagliamento (PN) 

ELLEKAPPA 

La Chiesa 
in Russia 
e il pericolo 
del nazionalismo 

HAUNO ACCOLTO 
fiMZeOTTI 
SeuzA FtÀTAee' 

-tìcl 

taal Signor direttore, ho letto 
con grande interesse, 
sull'l/nirà di domenica 4 set
tembre, l'articolo di Luigi Pe-
drazzi "Pellegrino in Russia». 
Il caso, fortunatissimo, ha vo
luto che le date di un mio sog-
gionio di studio a Mosca ab-

lano permesso anche a me 
di partecipare, sebbene par
zialmente, di quell'evento 
straordinario che è stato il Mil
lenario del battesimo della 
terra russa: una grande emo
zione, come credente in pri
mo luogo, ma anche come 
cittadina di un mondo che as
siste con un insieme di stupo
re, entusiasmo e trepidazione 
alla sconvolgente profondità 
di tensioni innovatrici che ani
mano in questo momento l'U
nione Sovietica (e tutto l'Est). 

Condivido quindi piena
mente le parole di Luigi Pe-
drazzi e il suo insistere sulla 
ricchezza di stimoli alla rifles
sione, di «guadagni spirituali-, 
offerta «dall'andare in Russia 
come pellegrini cristiani» (e 
non, aggiungerei). 

Eppure non posso nascon
dere a me stessa di non essere 
riuscita ad abbandonarmi fino 
in fondo all'entusiasmo di 
quei giorni né a partecipare 
completamente del clima di 
trionfale «riconciliazione» che 
ha attraversato le pagine dei 
giornali, i numerosi incontri 
ufficiali, le conversazioni nelle 
case, le reazioni del pubblico 
nella piccola sala cinemato
grafica dove, prima di essere 
trasmesso alla televisione, è 
stato proiettato per più di una 
settimana il fatidico *Chram» 
(Il Tempio), il film girato in 
collaborazione con if Patriar
cato di Mosca. 

Sono i miei anacronistici re
sidui dì diffidenza, consolida
tisi in un anno di permanenza 

in Urss, verso tutto ciò che 
suona troppo grandioso, 
trionfale, magniloquente e 
•unanime»? Può darsi. Sta di 
fatto che ancora oggi, rian
dando con la memoria a quei 
giorni, continuano ostinata
mente a risuonare alcune note 
false. 

Il riconoscimento ufficiale 
del ruolo insostituibile della 
Chiesa nella battaglia per le 
grandi cause della pace, del 
disarmo e della concordia fra 
i popoli, il rilievo dato al recu
pero delle tradizioni culturali 
e spirituali del ricchissimo ed 
incancellabile passato cristia
no della Russia sono, certo, 
fatti importanti che approfon
discono l'irrevocabilità di una 
svolta decisiva del presente e 
del futuro di questo Paese. Ma 
è proprio in questa recuperata 
attenzione al passato, alla 
propria identità misconosciu
ta e negala, che si gioca la 
parte più delicata e pericolosa 
del rapporto con la Storia. 

Dalia celebrazione delle 
proprie tradizioni nazionali 
all'esaltazione di stampo na
zionalistico purtroppo il passo 
è breve. E se si la un calcolo 
di quante volte sia risuonata la 
parola Patria con relativo cor
redo di epiteti fissi (grande, 
grandiosa, santa ecc.) anche 
solo nell'incontro Gromiko-
Pimen, riportato sui giornali 
del 12 giugno, c'è sincera
mente di che restare perples
si. 

La tradizione religiosa na
zionale, se vissuta come un 
contributo al ricco, multifor
me universo in cui si intreccia
no i diversi cammini umani al
la ricerca di Dio, diventa mo
mento prezioso di condìvisìo-
ne e di crescita recìproca: il 
nazionalismo è invece, secon

do me, uno dei sentimenti più 
avari e ingenerosi che una cul
tura possa alimentare dentro 
dì sé, soprattutto in una socie
tà dilacerata da conflitti nazio
nali ed etnici. In una società 
poi ancora , nei fatti, attraver
sata da vergognosi singulti di 
antisemitismo. 

Il battesimo della Rus' di 
Kiev fu un fatto straordinario e 
lo divenne ancora dì più nel 
contributo dei valori cristiani 
all'evoluzione dell'arte, delta 
cultura e dello spirito russi: dì 
questo è una gioia sentir par
lare; molto meno gioioso è 
scorgere il rischio dì veder tra
sformata una ricchezza in un 
primato... 

Chiara Batoli. 
Manzolìno (Modena) 

Non si rompono 
le bottiglie, 
non si buttano 
i fogli... 

wm Cara Unità, quando la 
pubblicità ispira il danneggia
mento dell'ambiente, lo spot 
dovrebbe essere tolto dalla 
circolazione. 

Mi riferisco alla «Gì.Pi. Elle.. 
Infatti i due ragazzi, lei e lui, 
che trovano una bottiglia non 
mi danno fastidio. Mi fa imbe
stialire il fatto che lui rompa la 
bottiglia su uno scoglio, non 
preoccupandosi poi dei cocci. 
che cadono: lei prende il fo
glio e lo getta in acqua. Brutto 
e disdicevolti comportamento 

dì due persone che godono 
delle bellezze naturali, e in 
pochi secondi il tutto viene 
deturpato. 

Armando Bonoml Brescia 

I cacciatori 
si fanno da soli 
una pessima 
pubblicità 

aal Signor direttore, domeni
ca 11 settembre a Pistoia: Sa
gra Venatoria. La Lega anti vi
visezione, insieme ad altre as
sociazioni animalìste ed am
bientaliste, organizza un sit-in 
all'ingresso della Fiera degli 
uccelli, per ribadire il No al
l'uccisione per gioco, per di
vertimento di esseri viventi. 
Decidiamo di non entrare nel 
Parco in cui si svolge la sagra 
degli uccelli, per non inasprire 
gli animi delle centinaia di 
cacciatori presenti, e di svol
gere il nostro sit-in, assoluta
mente pacifico, all'esterno 
dell'area adibita. 

Abbiamo appena il tempo 
di aprire i cartelloni che i cac
ciatori (dapprima poche deci
ne, poi centinaia) iniziano a 
lanciarci insulti; le forze del
l'ordine (cinque, sei poliziotti) 
non riescono a tenere lontana 
da noi la massa inviperita, ag
gressiva dei cacciatori: in bre
ve siamo circondati, i cartelli 
ci vengono tutti strappati e tol
ti di forza dalle mani, conti
nuano le offese e le ingiurie, 
con un repertorio caratteristi
co del ventennio fascista, ve-

IL TEMPO IN ITALIA: un cuneo d) alta pressione che si protende dal Mediterraneo occidentale 
verso l'Europa centro-orientale determina sulla nostra penisola ed in particolare sulle regioni 
meridionali e quelle della fascia adriatica e ionica un convogliamento di correnti moderatamen
te instabili provenienti dai quadranti nord-orientali. Ne conseguono condizioni generalizzate di 
variabilità su tutte le regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e centrali alternanza dì annuvolamenti e schiari
te: annuvolamenti più consistenti sulla fascia adriatica e il settore nord-orientale, schiarite più 
ampie sulla fascia tirrenica e sul settore nord-occidentale. Sulle regioni meridionali tempo pure 
variabile ma con maggiore attività nuvolosa e minore persistenza di schiarite. Sono possibili 
addensamenti locali associati a qualche piovasco anche di tipo temporalesco. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-est. 
MARI : poco mossi i bacini orientali, calmi gli altri mari. 

DOMANI: poche varianti da segnalare per cui su tutte le regioni italiane si alterneranno annuvola
menti e schiarite. La nuvolosità sarà più consistente sulla fascia orientale e sulle regioni 
meridionali. 

VENERDÌ E SABATO: intensificazione graduale della nuvolosità sulle regioni settentrionali a 
partire dal settore occidentale e successivamente dalla fascia tirrenica. Permeeranno condizio
ni di variabilità con formazioni nuvolose irregolarmente distribuite e alternate schiarite sulle 
rimanenti regioni italiane. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

m If»»*"* E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

8 

11 

15 

12 

11 
10 
12 

18 
15 
12 
12 
13 
11 

11 

25 

23 

21 

22 

24 
23 
20 

25 
23 
23 
23 
21 
21 

22 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
18 

12 

8 
13 
12 
6 

16 

16 
3 0 
17 

20 
16 
17 
13 
29 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. Maria Leuca 

7 

IO 

12 

10 

13 
14 
10 
17 

19 

25 

23 

17 

22 
23 
17 

23 

Reggio Calabria 18/24 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

19 
18 
14 
14 

15 

25 
24 
24 
25 

23 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
12 

6 

18 
14 
17 

7 
12 

17 
27 

7 

29 
18 
19 
14 
18 

«Ne sorgeranno 
pure dopo le 
amministrative 
del 1990...» 

ftaV Cara Unità, io sono felicis
simo che comunisti e cattolici 
collaborano in centinaia di 
Comuni grandi e piccoli. Pri
ma di tutto perché è sempre 
stata la linea della nostra poli
tica, dalla Liberazione ad og
gi; in secondo luogo perché 
finalmente viene sepolta la di
scriminazione artefatta contro 
un partito democratico e co
stituzionale che tanto ha dato 
per la conquista e la difesa 
delle libertà democratiche nel 
noslro Paese. 

Certamente queste centi
naia dì Giunte fra comunisti e 
cattolici rivoluzionano parte 
della politica italiana, dato poi 
che sono nate spontanee dal 
basso per decisione degli elet
ti e che lasciano perplessi la 
dirigenza romana della De e 
pure del nostro partito. Que
sto doveva accadere. La fine 
della guerra fredda nel mon
do, la revisione del socialismo 
sovietico e la dialettica, sosti
tutiva degli steccati ideologici 
frenanti, hanno contribuito al
la nascita di queste Giunte. Si 
penserebbe di vanificarle? 
Non diciamo sciocchezze! Ne 
sorgeranno altre, non solo og
gi, ma pure dopo le ammini
strative generali del 1990. 

Domenico Soni. 
Secugnago (Milano) 

Elettroshock: 
tanto varrebbe 
colpire 
con un bastone.. 

• • Egregio direttore, sono 
stato particolarmente colpito, 
come credo molti altri cittadi
ni in questo Paese, dai recenti 
spot pubblicitari, diffusi da va-
ne reti televisive relativi alla 
violazione dei diritti umani, 
realizzati da Amnesty Interna
tional. 

Situazioni di violenza para
gonabile a quelle che ci ven
gono proposte in riferimento 
a paesi dittatoriali, sono pur
troppo presenti, in modo cer
to molto più celato, anche 
nella nostra Italia. Mi riferisco 
in particolare a tutta quella se
rie di abusi e di violenze che 
continuano ad essere perpe
trati ai danni di cittadini iner
mi o inconsapevoli. 

Perchè continuiamo ad 
ignorare il problema dei mani
comi criminali? Il recente li
bro "CU avanzi della Giusti
zia» scritto da un magistrato, 
descrive questi luoghi ove an
cor oggi la dignità ed il rispet
to umani sono cose molto 
lontane dalla realtà; persone 
internate per decenni, cavie 
per esperimenti psichiatrici e 
sevizie di ogni genere, imbot
tite di psicofarmaci e prive di 
ogni possibilità di potersi real
mente difendere. 

Perchè non raccontiamo 
dell'abuso incoraggiato e in
sensato di psicofarmaci che 
avviene ogni giorno nelle no
stre carceri? 

Perchè non ricordiamo di 
essere, purtroppo, il Paese 
dove venne inventato l'elet
troshock; che viene ammesso 
dal nostro Stato, incoraggian
do una pratica barbara e dan
nosa? Sapete che molti citta
dini, secondo una breve inda
gine condotta al riguardo, 
pensano che in Italia sia stato 
proibito da tempo? 

Ancora una volta, come 
spesso accade, alcuni •lumi
nari» della psichiatria si sono 
ridestati e ripropongono ora 
questo trattamento come effi
cace e sicuro, privo di rischi, 
Non ho mai visto persone su
birlo senza danni immediati o 
tardivi. 

Un tale criterio di scientifi
cità si avvicina solo alla perfo
razione de! cranio praticata 
tra gli Incas o dai sacerdoti 
Egizi, allo scopo d'r farne usci
re gli «spiriti maligni», 

Tanto varrebbe colpire H 
malcapitato con un manga
nello visto che l'esperienza di
mostra come shock dì vario 
genere (insulinico, elettrico, 
ecc.), sperimentati e usati in 
passato sull'uomo e perchè 
no, anche sugli animali (se
condo costoro esiste una tota
le corrispondenza in questo 
senso), ottengono il medesi
mo effetto: intontiscono la 
persona cosi che stia tranquil
la e non si lamenti più di nulla. 

Se il «colpo» infetto è abba
stanza forte la persona dimen
ticherà molte cose: 1 motivi 
per cui stava male e anche, 
piccolo dettaglio, ogni ragio
ne per lottare e vivere in mo
do intraprendente, 

doti. Roberto Cartari. 
Milano 

Voce contraria 
all'autonomia 
impositiva 
per I Comuni 

• •Caro direttore, si ha l'im
pressione che tutti ì partiti sia
no un pò1 favorevoli al ripristi
no dell'autonomia impositiva 
dei Comuni, dimentichi dulie 
ingiustizie consumate a danno 
dei cittadini, soprattutto di 
quelli meno protetti, in tempi 
in cui era in vigore l'Imposta 
di famiglia, che non si applica
va, si badi, su una tonte di red
dito ben definito ma ingloba
va un insieme di supposte 
agiatezze viste dall'esterno, 
che coglievano il tenore di vi
ta del nucleo familiare per cui 
poteva costituire titolo di be
nessere anche II tipo di abito 
che uno indossava la domeni
ca per andare a messa o a ve
der la partita! 

I disavanzi non si colmano 
autorizzando nuovi balzelli e 
doppioni, a sopprimere l quali 
fu designata la legge Vanoni 
(magari con nefandi risultati), 
ma esercitando un doveroso 
controllo. 

Già oggi nella determina
zione dell'area abitativa su cui 
poggia il tributo per i rifiuti so
lidi urbani, si verificano privi
legi. Figuriamoci se venisse in
trodotta la temuta imposta sul
la casa, dì cui ogni tanto si 
paria-

Armando Nofe. 
Baressa (Oristano) 

«Molto vorrei 
corrispondere 
con ragazzi 
italiani» 

••Signor direttore, molto 
vorrei corrispondere con ra
gazzi italiani e poiché per fa
vor pubolicore il mìo indirizzo 
nel vostro giornale t'Unita, 
Sono ragazza polacca. Mi 
chiamo Marzena Linek. Ho 18 
anni colleziono le cartoline il
lustrateci interesso le carto
line di Verona). Gradisca i 
mìei rispettosi saluti e amici-
pamente molto grazie. 

Marzena FMura, 
Prabuty 21 «a* 

07-210 Dzugosiodzo 
wg. 05 Trozeckie (Polonia) 

ItalìaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 

v_/ 

Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18,30. 
Ore 7,00 rassegna stampa con Mino Fuccillo della Re
pubblica. 
Ore 10.00/11,00 Pensioni: (ilo diretto con gli ascoltatori. 
Io studio Giacinto Mllltello, prcsldennle dell'Inni 
Ore 17,00/18.00 La Festa è Imita, e ora che. tarai?ìnchie-
sla fra • comunisti liorentini e toscani. 
Durante la giornata approfondimenti, servizi e cronache 
da tutto il mondo. 
FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Genova 88.500/94.250; 
La Speli, 105.150', Milano 91; Novara 91.350; Pavia 
90.950; Como 87.600/87.750; Lacco 87.750; Mintovi. Vo-
rona 106.650,- Padova 107.750; Rovigo 96.850: Raggio 
Emilia 96.250; Imola 103,350/107; Modena 94.500; Bolo
gna 87.500/94.500; Parma 92; Piai. Lucca. Livorno. Empoli 
105.800; Areno 99.800; Slona, Grosaoto. Viterbo 
92.700/104.500; Flranao 96,600/105.800; Piatola 95.800; 
Massa Carrara 107.500; Porugia 100.700/98.900/93.700; 
Terni 107.600; Ancona 105.200; Ascoli 95.250/95.600; 
Macerato 105.600; Pei.ro 91.100: Roma 94.900/ 
97/105.550; Roseto (Te) 95.800: Pescara. Chletl 104.300; 
Vasto 96.500; Napoli 88; Salerno 103.500/102.850; Foggia 
94.600; Lecce 105,300; Bari 87.600. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6736539 
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Mercoledì 
21 settembre 1988 
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